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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
UNIONE DEI COMUNI “MONTEDORO” 

 

COMUNE DI ALBEROBELLO 
Città Metropolitana di Bari 

Area Tecnica – Lavori Pubblici 

Email: protocollo@mailcert.comune.alberobello.ba.it 
pec: utc.comune.alberobello@pec.rupar.puglia.it    

 

DISCIPLINARE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

(Norme Integrative al bando di gara) 

procedura: aperta, art. 60 del decreto legislativo n. 50 del 2016 

criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 

50/2016 

REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI SMART-MOBILITY, PIATTAFORMA DI MONITORAGGIO DEL TRAFFICO E 

DELL'AMBIENTE URBANO CON RESTITUZIONE ALL'UTENZA DEI DATI ELABORATI MEDIANTE 

INFORMAZIONE CON PMV (PANNELLI A MESSAGGIO VARIABILE) E POTENZIAMENTO SISTEMA DI 

VIDEOSORVEGLIANZA NEL TERRITORIO COMUNALE 

CUP: B66J17000200001 CIG:7568902784 

PARTE PRIMA 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

1. Modalità di presentazione dell’offerta: 

Le offerte devono essere inviate alla stazione appaltante in formato cartaceo. 

2. “Busta A – Documentazione”. 

Nella “Busta A – Documentazione” dovrà essere contenuta, a pena di esclusione: 

a) DOMANDA DI AMMISSIONE contenente le seguenti dichiarazioni: 

a.1) dichiarazione relativa alle condizioni di ammissione con la quale il concorrente dichiara il possesso: 

 dei requisiti di ordine generale di cui al successivo punto 2.1; 

 dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economico-finanziaria e alla capacità tecnica di 

cui ai successivi punti 2.2 e 2.3; 

a.2) dichiarazione di essere consapevole che tutti i pagamenti dovranno avvenire su conto corrente 

bancario/postale dedicato alle commesse pubbliche in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 3 della L. 

136/2010; 

a.3) impegno a tenere ferma l’offerta per 180 giorni naturali, successivi e continui, a decorrere dalla 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

a.4) dichiarazione di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 

nel bando, nel presente disciplinare di gara e nei relativi elaborati tecnici; 
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a.5) dichiarazione con la quale si autorizza la stazione appaltante a consentire l’accesso a tutta la 

documentazione presentata in sede di offerta o, in alternativa, l’indicazione analitica dei documenti 

sottratti all’accesso, in ragione dell’esistenza di segreti tecnici e commerciali, la cui esigenza di tutela il 

concorrente è tenuto a comprovare, analiticamente motivando la richiesta di sottrazione all’accesso ed 

allegando ogni documentazione idonea; 

a.6) di aver verificato l’eseguibilità delle prestazioni conformemente alle prescrizioni, di aver preso 

conoscenza delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari e di averne tenuto conto 

nella formulazione dell’offerta e di aver giudicato pertanto l’offerta remunerativa; 

La suddetta dichiarazione di partecipazione alla gara, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.n°445/2000 e 

s.m.i. (preferibilmente sulla base di apposito modello), deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da 

soggetto autorizzato ad impegnare il concorrente, munito di legale rappresentanza o di relativa procura; in 

tal caso il concorrente dovrà allegare alla documentazione di gara l’originale o la copia autenticata della 

relativa procura. 

Alla dichiarazione è necessario che sia allegata una fotocopia di un documento di riconoscimento. 

N.B.: Si precisa che l’utilizzo dei modelli è obbligatorio a pena di esclusione dalla gara. 

b) DOCUMENTO “PASSOE” rilasciato dal servizio AVCPASS comprovante la registrazione al servizio per la 

verifica del possesso dei requisiti disponibile presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione. I soggetti 

interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo 

all’apposito link sul Portale ANAC (Servizi online – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute; 

c) RICEVUTA di pagamento del contributo di € 70,00 (Euro settanta/00) a favore di ANAC (ex AVCP); 

d) GARANZIA PROVVISORIA in originale di euro 10.920,00 (2% dell’importo dell’appalto), ex art. 93 del 

d.lgs. n. 50/2016, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Il concorrente avente 

diritto alla riduzione della garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, comma 7, del Codice deve allegare 

apposita dichiarazione precisandone la motivazione; 

e) ATTESTATO DI SOPRALLUOGO, rilasciato dall'ufficio Lavori Pubblici, previo contatto telefonico con il 

Responsabile del Procedimento Geom. Giuseppe PALMISANO (cell. 3292461770 e 0804036245) dalle ore 

9,00 alle ore 13,00 il mercoledì e venerdì; 

f) limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procuratore o institore: ai sensi degli 

articoli 1393 e 2206 del codice civile, deve essere allegata la scrittura privata autenticata o l’atto pubblico di 

conferimento della procura o della preposizione institoria o, in alternativa, una dichiarazione sostitutiva ai 

sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante la sussistenza e i limiti della 

procura o della preposizione institoria, con gli estremi dell’atto di conferimento. 

g) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti, ai sensi dell’articolo 

48, del decreto legislativo n. 50 del 2016, deve essere allegato: 

l.1) se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di 

mandato al soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione dei 

lavori o della quota di lavori affidate ai componenti del raggruppamento temporaneo o del 

consorzio ordinario, ai sensi dell’articolo 48, comma 12 e seguenti, del decreto legislativo n. 50 del 

2016; tale impegno alla costituzione può essere omesso qualora sia presentato sul foglio 

dell’offerta o unitamente a questa, ai sensi del successivo Capo 3, lettera f), punto f.2); 

l.2) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione dei lavori o 
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della quota di lavori da affidare ad ognuno degli operatori economici componenti il 

raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e 

riportandone i contenuti; 

l.3) in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o consorziato o che intende 

raggrupparsi o consorziarsi deve presentare e sottoscrivere le dichiarazioni di cui ai successivi Capi 

2.1 e 2.3, distintamente per ciascun operatore economico in relazione al possesso dei requisiti di 

propria pertinenza; 

h) limitatamente ai consorzi di cooperative o di imprese artigiane e ai consorzi stabili: 

m.1) ai sensi dell’articolo 48, del decreto legislativo n. 50 del 2016, deve essere indicato il 

consorziato o i consorziati per i quali il consorzio concorre alla gara; 

m.2) il consorziato o i consorziati così indicati devono possedere i requisiti di cui all’articolo 80 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 e presentare le dichiarazioni di cui al successivo punto 2.1; 

i) (nel caso di consorzio ordinario ex art. 2602 già costituito): 

 atto costitutivo del consorzio in copia autenticata da notaio o altro pubblico ufficiale; 

 delibera dell’organo competente, indicante l’impresa consorziata con funzioni di capogruppo in 

copia dichiarata conforme all’originale ai sensi del D.P.R.n°445/2000 e s.m.i.; 

j) (nel caso di GEIE): 

 contratto di costituzione del gruppo europeo di interesse economico, in copia autenticata da notaio 

o altro pubblico ufficiale, pena l’esclusione dalla gara. 

k) limitatamente ai concorrenti che ricorrono all’avvalimento: ai sensi e per gli effetti dell’articolo 89 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, il concorrente può avvalersi, per i requisiti di ordine speciale relativi alla 

capacità tecnica e professionale ed economico - finanziaria, dei requisiti posseduti da altro operatore 

economico (denominato impresa “ausiliaria”), presentando, nel rispetto delle prescrizioni del DPR 

445/2000, la documentazione prevista dall’art. 89 e rispettando scrupolosamente le disposizioni di cui ai 

commi del medesimo articolo. 

l) dichiarazione, a titolo collaborativo e acceleratorio, la cui assenza non è causa di esclusione: 

n.1) del domicilio eletto per le comunicazioni; 

n.2) indirizzo di posta elettronica certificata; 

n.3) il numero di fax, corredato dall'autorizzazione al suo utilizzo ai fini della validità delle comunicazioni. 

 

2.1 Requisiti di ordine generale da possedere e dichiarare a pena d’esclusione: punto III.2.1) del bando di 

gara. (articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016): 

La dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui al precedente punto 2 lett. a) deve contenere: 

1) assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80, del decreto legislativo n. 50 del 2016; le cause di 

esclusione delle quali deve essere dichiarata l’assenza sono le seguenti: 

a) non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per uno 

dei seguenti reati (art. 80, comma 1, Codice): 
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a.1) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416 e 416bis c.p. ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416bis ovvero al fine di agevolare l’attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall’art. 74 del D.P.R. 309/90, dall’art. 291quater del D.P.R. 43/73 e dall’art. 260 del D. Lgs. 

152/2006, in quanto riconducibili alla partecipazione ad un’organizzazione criminale, quale definita 

dall’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

a.2) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 

322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 c.p. nonché all’art. 2635 c.c. 

a.3) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

a.4) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità Europee; 

a.5) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

a.6) delitti di cui agli art. 648bis, 648ter e 648ter.1 c.p., riciclaggio di proventi di attività criminose o 

finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D. Lgs. 109/2007 e s.m.i. 

a.7) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di essere umani definite con il D. Lgs. 

24/2014 

a.8) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

b) (solo per i soggetti cessati dalla carica di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, nei confronti dei quali 

è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per i reati 

di cui alla precedente lettera a) 

che è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per i reati 

di cui alla precedente lettera a) 

(precisare per ogni soggetto cessato dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando di gara (di cui all’art. 80, comma 3, del Codice) tutte le condanne – con l’indicazione della 

norma giuridica violata, la pena applicata e l’anno di condanna, e gli atti o le misure di completa ed 

effettiva dissociazione dell’impresa dalla condotta penalmente sanzionata); 

N.B. L’esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice, non va disposta e il divieto non si applica quando il 

reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna. 

2) l’insussistenza, nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80 del 

Codice, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. lgs. 159/2011 e 

s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto (art. 

80, comma 2, del Codice); 

3) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 

(art. 80, comma 4, del Codice); 
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4) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito (art. 80, comma 4, del Codice); 

Ai fini dei precedenti punti 3 e 4 costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate 

quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 

violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle 

certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico 

previdenziale. 

5) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del Codice (art. 80, comma 5, lett. a) del 

Codice); 

(nel caso di infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché 

agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del Codice – riportare tutte le violazioni accertate); 

6) di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo e che non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 80, comma 5, lett. b) del Codice); 

ovvero 

(nel caso di situazione di fallimento) 

6 bis) che il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio (indicare estremi 

provvedimento) ed è stato autorizzato (indicare estremi provvedimento) dal giudice delegato a partecipare 

a procedure di gara (art. 110, comma 3, lett. a) del Codice), e: 

- non ricorre la fattispecie di cui all’art. 110, comma 5, del Codice; 

in alternativa 

- ricorre la fattispecie di cui all’art. 110, comma 5, del Codice. In tal caso deve essere indicata 

l’impresa ausiliaria; 

(nel caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

6 ter) di essere stato ammesso al concordato preventivo con continuità aziendale, e di essere stato 

autorizzato dal giudice delegato a partecipare a procedura di gara (art. 110, comma 3, lett. a) del Codice), e: 

- non ricorre la fattispecie di cui all’art. 110, comma 5, del Codice; 

in alternativa 

- ricorre la fattispecie di cui all’art. 110, comma 5, del Codice. In tal caso deve essere indicata 

l’impresa ausiliaria; 

7) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità 

(art. 80, comma 5, lett. c) del Codice) 

L’operatore economico, nel caso si sia reso colpevole di illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 

propria integrità o affidabilità – deve riportare tutti gli illeciti professionali di cui è reso colpevole. 
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Tra gli illeciti professionali, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice, rientrano: le significative 

carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 

risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno 

dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 

indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini 

di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 

influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni 

dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

8) di non essere in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42 c. 2 del D. Lgs. 50/2016, non 

diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d) del Codice); 

9) di non essere in presenza di una situazione di distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento dell’operatore nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 

50/2016 (art. 80, comma 5, lett. e) del Codice); 

10) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9 c. 2 lett. c) del D. Lgs. 231/2001 e 

s.m.i. o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. (art. 80, comma 5, lett. 

f) del Codice); 

11) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere (art. 80, comma 5, lett. f-bis) del Codice); 

12) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il 

motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico (art. 80, comma 

5, lett. f-ter) del Codice); 

13) di non avere a proprio carico nell’anno antecedente alla pubblicazione della presente procedura 

accertamenti definitivi per la violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 

Legge 19 marzo 1990, n. 55 e comunque di aver rimosso ogni violazione nel caso di accertamenti 

definitivi precedenti all’anno (art. 80, comma 5, lett. h) del Codice); 

14)  (art. 80, comma 5, lett. i) del Codice)  

a) di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 68/99 (per l’impresa 

che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato assunzioni 

dopo il 18 gennaio 2000) 

ovvero 

b) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 68/99 (per 

l’impresa che occupa più di 35 dipendenti e per l’impresa che occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia 

effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 

15) (nel caso in cui sia stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi 

dell’art. 7 del D.L. 152/91 convertito con modificazioni dalla L. 203/91) (art. 80, comma 5, lett. l) del 

Codice) 

a) di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

ovvero 

b) di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ma ricorrano i casi previsti dall’art. 4 c. 1 della L. 

689/81 e s.m.i.; 

16) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 
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di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale (art. 

80, comma 5, lett. m) del Codice); 

17) di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. n. 62/2013 recante il Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, che per quanto compatibili si applicano ai collaboratori a 

qualsiasi titolo dell’impresa appaltatrice, a pena di risoluzione del presente contratto; 

18) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. e non è 

incorso, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

19) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo, ovvero di non partecipare alla 

gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in raggruppamento temporaneo o 

di un consorzio stabile; 

20) (nel caso di consorzi stabili di cui all’art. 46, comma 1, lettera f), del D. Lgs. 50/2016) per quali 

consorziati esecutori dell’appalto il consorzio concorre; 

21) (solo se di interesse) di non dover presentare l’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 

definitiva in quanto, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del d.lgs. 50/2016, trattasi di: 

- microimpresa; 

- piccola impresa; 

- media impresa; 

- raggruppamento temporaneo costituito esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Si ricorda che: sono medie imprese le imprese che hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non 

superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro; sono 

piccole imprese le imprese che hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 

annuo non superiore a 10 milioni di euro; sono micro imprese le imprese che hanno meno di 10 occupati e 

un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

Ai sensi dell’art. 80, comma 7, del Codice, un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui 

al comma 1 dello stesso art. 80, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una 

pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come 

definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5 dello stesso art. 80, è ammesso a provare di aver 

risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver 

adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori reati o illeciti. Se il Comune ritiene che le misure di cui al comma 7 dell’articolo 80 sopra citato 

sono sufficienti, l’operatore economico non è escluso dalla procedura di gara; viceversa dell’esclusione 

viene data motivata comunicazione all’operatore economico. 

L’ente esclude un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che 

l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una 

delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5 dell’art. 80 del Codice. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nella procedura di gara e negli 

affidamenti di subappalto, l’ente ne dà segnalazione all'ANAC che, se ritiene che siano state rese con dolo o 

colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della 

presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione 

dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi dell’art. 80, comma 1, del Codice, fino a 

due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice non si applicano alle aziende o società sottoposte a 

sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del Decreto Legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
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modificazioni, dalla Legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del Decreto Legislativo 6 settembre 

2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle 

riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

 

2.2. Requisiti di ordine speciale: capacità economico-finanziaria, punto III.2.2) e capacità tecnica, punto 

III.2.3) del bando di gara. 

I requisiti di carattere speciale di cui al combinato disposto dall’art. 83 e art. 216 comma 14 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, da dichiarare in sede di partecipazione alla gara tramite una o più dichiarazioni, 

redatte ai sensi della Parte Terza, Capo 1, del presente disciplinare di gara, sono i seguenti: 

a) attestazione SOA per costruzione regolarmente autorizzata per categoria e classifica adeguate alle 

categorie e agli importi dei lavori da appaltare, ai sensi dell’articolo 61 e dell’allegato A al d.P.R. n. 207 del 

2010, come richiesto al punto III.2.3), lettera a), del bando di gara. 

L’attestazione SOA deve essere posseduta nella categoria prevalente OS19, in classifica II e OG1 classifica I 

scorporabile. 

Trova applicazione l’art.61 co.2 del DPR 207/2010 come dettagliatamene indicato nel disciplinare di gara. Si 

precisa, altresì, che i lavori della categoria prevalente sono subappaltabili nella misura massima del 30%. 

Trovano applicazione gli art. 47, 48, 83, 89 e 216 del D. Lgs.n. 50/2016. 

a) sono fatte salve le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari ai sensi 

dell’art. 48 d.lgs. n. 50 del 2016; 

b) ammesso avvalimento ai sensi dell’art. 89 del d.lgs. n. 50 del 2016. 

Il mancato possesso, anche di un solo dei requisiti sopra richiesti (punto III.2 del bando di gara), determina 

l’esclusione dalla gara. 

3. Contenuto della busta interna - Offerta tecnica" (punteggio max 85 punti). 

L’offerta tecnica, redatta in lingua italiana o corredata di traduzione giurata, deve essere firmata dal 

progettista abilitato all’esercizio della professione, dal legale rappresentante del soggetto partecipante nei 

modi indicati nella Parte I art. 1 del presente disciplinare; in caso di sottoscrizione da parte di un 

procuratore speciale, dovrà essere allegata la relativa procura notarile, in originale o copia autentica; 

qualora il concorrente si presenti in forma associata ma non ancora costituita, i documenti dovranno essere 

firmati da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno il concorrente; qualora il concorrente si 

presenti in R.T.I./Consorzio costituito, i documenti dovranno essere firmati dal legale rappresentante del 

soggetto designato mandatario o capogruppo; essi dovranno essere firmati, inoltre, anche dal progettista 

interno o incaricato che ha redatto l’offerta tecnica. 

La busta B) “OFFERTA TECNICA” dovrà contenere, la seguente documentazione: 

a. “Elaborati progettuali e descrittivi” contenenti la descrizione dettagliata e complessiva della proposta 

progettuale presentata, espressa in un numero non superiore a 10 pagine su unico fronte in formato A4 

per ogni criterio qualitativo (eventuali schede tecniche o cataloghi, comunque numerati e raccolti in unico 

allegato, non concorrono al raggiungimento del predetto limite) ed organizzata per capitoli secondo i sub-

criteri tecnici specificati, che faccia espresso riferimento ai soli elementi di valutazione sotto riportati: 

a.1 Servizio successivo alla fornitura e assistenza tecnica: 
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 a.1.1 Modalità e tempi di esecuzione della manutenzione (intervento, risoluzione guasto 

bloccante e non bloccante), presenza di presidi tecnici entro i 100 km: max 5 punti 

 a.1.2 Gestione dell’assistenza tecnica tramite sistemi innovativi quali ad esempio web call center,  

telegestione da remoto ed altri sistemi informativi per la gestione delle richieste di intervento e 

della risoluzione delle stesse: max 5 punti 

a.2 Sistema dei varchi elettronici ZTL: stante l’area di pregio architettonico si privilegeranno soluzioni che 

minimizzino l’impatto ambientale dei varchi elettronici 

 a.2.1 assenza di armadi tecnologici su manto stradale (si predilige montaggio a palo): 2 punti; 

 a.2.2 assenza di sistemi di rilevamento dei veicoli invasivi per il manto stradale (es. spire 

elettromagnetiche): 3 punti; 

 a.2.3 contenimento visivo apparati a campo con proposta di un sistema integrato che contiene in 

unica custodia sigillata tutti gli elementi del varco elettronico (telecamera OCR in Bianco/Nero, 

telecamera a colori di contesto, illuminatore, unità di elaborazione; gestione alimentazioni; 

software di riconoscimento delle targhe (OCR)); 10 punti 

a.3 Corso di formazione: gestione e descrizione del percorso formativo all'utilizzo dei sistemi, materiale 

fornito, numero di giornate garantite, formazione certificata; max punti 5,00 

a.4 Qualità dei prodotti hardware e software proposti: descrizione dettagliate e con schede; 

qualità costruttiva e brand proposti per gli apparati costituenti il sistema TVCC, telecamere (es. Bosch, 

Panasonic), software di Video Management System (VMS, es. Milestone, Omnicast), oltre all’hardware 

del centro di controllo e alla rete di trasmissione dati: max punti 10,00 

a.5 Organizzazione, qualifiche ed esperienza del personale da utilizzare nell’appalto  

 a.5.1 possesso della certificazione OHSAS 18001:2007 in corso di validità per l’implementazione 

di un sistema di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori: 5 punti 

 a.5.2 capacità di integrazione di sistemi di Mobilità e Sicurezza: dovranno essere fornite massimo 

n. 3 schede di progetti realizzati da cui si evinca la capacità di integrazione di tecnologie, in 

ambito Mobilità e Sicurezza, diversificate, in analogia al presente progetto e le qualifiche del 

personale adottato e dipendente; max 10,00 punti 

 a.5.3 possesso di certificazioni in ambito Videosorveglianza, rilasciata da casa produttrice del 

software di Video Management System proposto, di livello Advanced; max 10,00 punti 

In caso di ATI il possesso di tali requisiti può essere riferito al raggruppamento nel suo complesso. 

a.6 Proposte migliorative:  

 a.6.1 Potenziamento e implementazione dell’impianto di videosorveglianza, max punti 15 

 a.6.2 Elementi migliorativi del progetto complessivo o dei singoli sottosistemi che incrementino 

funzionalità per l’Amministrazione; max punti 5,00 

 

N.B.: La relazione tecnica di cui all’anzidetta lett. b. dovrà obbligatoriamente concludersi con una 

dichiarazione del concorrente attestante che “ogni variazione e modifica tecnica migliorativa introdotta 

non comporterà alcun aumento del prezzo e dei tempi di realizzazione dell’opera posti a base di gara del 

presente appalto”. 

Si precisa che tanto negli elaborati progettuali che nella relazione tecnica di cui alla lett. b, non dovranno 

essere fornite indicazioni di prezzo o di tempo, che dovranno essere inserire esclusivamente nell’offerta 
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economica. Nel caso dovessero rinvenirsi o leggersi elaborati o semplici diciture contenenti indicazione di 

costi o analisi o prezzi di ogni genere ed i tempi riferiti alla proposta progettuale, l’offerta non sarà valutata 

ed il concorrente verrà escluso dalla gara. 

L’aggiudicazione, non comporta accettazione automatica dell’offerta da parte della Stazione appaltante, 

la quale si riserva di approvare anche solo parte delle proposte migliorative prodotte in sede di gara. 

In assenza di documentazione o di documentazione carente (che non renda possibile la valutazione) 

relativa ai singoli elementi di valutazione, la Commissione non procederà all’attribuzione dei relativi 

punteggi. 

4. Contenuto della busta “Offerta economica": (punteggio max assegnabile 15 punti) 

Prezzo (espresso come ribasso percentuale sull’importo a base d’asta) max punti 15,00 

L’offerta economica è redatta mediante dichiarazione di ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a 

base di gara, ai sensi dell’articolo 82, comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 163 del 2006, Il 

concorrente deve indicare nell’offerta l’importo dei costi relativi alla sicurezza da rischio specifico (o 

aziendali). 

Il ribasso offerto non riguarda né si applica all’importo degli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza, di 

cui al punto II.2.1) del bando di gara. 

L’imposta di bollo dovrà essere assolta. 

Limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti, ai sensi 

dell’articolo 48, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’offerta economica deve essere firmata, a pena di 

esclusione, dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento 

temporaneo o il consorzio ordinario. 

L’offerta ha validità 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte, 

fatte salve le eventuali proroghe richieste dalla Stazione Appaltante. 

5. Altre condizioni rilevanti per la partecipazione: 

a) avvalimento: in applicazione del punto III.2.3), lettera b), del bando di gara l’avvalimento è 

ammesso alle seguenti condizioni: 

a.1) in relazione ai requisiti di cui al punto III.2.3), lettera a) del bando di gara; 

a.2) alla documentazione amministrativa devono essere allegati: 

sub. 1) una dichiarazione del concorrente attestante l’avvalimento dei requisiti necessari 

per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa 

ausiliaria, l'avvalimento non é ammesso in relazione al possesso del sistema di qualità ai fini 

della riduzione dell'importo delle garanzie; 

sub. 2) una o più dichiarazioni dell’impresa ausiliaria con le quali quest’ultima: 

 attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, secondo le modalità di cui al precedente Capo 2.1; 

 si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente e 

di cui si avvale il concorrente; 

 attesta che non partecipa alla gara in proprio o raggruppata o consorziata ai sensi 

dell’articolo 48; 
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sub. 3) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 

obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 

risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; nel caso di avvalimento nei confronti di 

un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto l’impresa 

concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 

economico esistente nel gruppo; 

 

6. Cause di esclusione: 

Sono escluse le offerte: 

a) pervenute dopo il termine perentorio di cui al punto IV.3.4) della bando di gara, 

indipendentemente dall’entità del ritardo; 

b) presentate con modalità di chiusura e di confezionamento, tali da far ritenere, secondo le 

circostanze concrete, che sia stato violato il principio della segretezza delle offerte; 

c) mancanti di una delle buste richieste; 

d) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori 

economici raggruppati o consorziati; 

e) che rechino l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’appalto, senza ribasso o in aumento; 

f) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 

integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della 

Stazione appaltante; 

g) le offerte di concorrenti che si trovano, con riferimento ad un altro offerente, in una delle situazioni 

di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile oppure in altra relazione, anche di fatto, quale 

una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza, anche con 

riguardo ad un operatore economico raggruppato in caso di raggruppamento temporaneo, o ad un 

consorziato indicato per il quale il consorzio concorre in caso di consorzio, o ad un operatore 

economico ausiliario, e non hanno dichiarato tale condizione oppure non abbia dichiarato che la 

situazione di controllo o la relazione non ha influito sulla formulazione dell'offerta, che è stata 

formulata autonomamente; 

h) di concorrenti che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, 

ancorché dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante; 

i) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste dal presente 

disciplinare di gara, ancorché non indicate nel presente elenco; 

j) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di ordine 

pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico; 

k) del concorrente che, intendendo fruire della possibilità dell’avvalimento, non rispettino 

puntualmente le previsioni di cui all’art. 89 del D.Lgs n.50/2016 e non presentino la 

documentazione e le dichiarazioni previste dall’articolo succitato; 

l) del concorrente per mancata produzione, nei termini indicati dalla Commissione, della 

documentazione integrativa o a riscontro eventualmente richiesta dalla Commissione di gara 

medesima. 

7. Soccorso istruttorio 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 50/2016, “le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 

possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma. In 

particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del 
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documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all'offerta 

economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a 

dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto 

e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è 

escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che 

non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa”. 

PARTE SECONDA 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

1. Criterio di aggiudicazione: 

a) l’aggiudicazione verrà effettuata da una commissione giudicatrice, nominata ai sensi dell’art. 77 del 

D.Lgs.n. 50/2016 e s.m.i. con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’art. 95, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

b) offerte anomale: ai sensi dell’articolo 97, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016, sono 

considerate anormalmente basse le offerte che presentino sia i punti relativi al prezzo, sia la 

somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti 

dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara; 

c) in ogni caso la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di valutare la congruità di ogni altra offerta 

che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa; 

d) ai fini della verifica e della esclusione delle offerte anormalmente basse, la Commissione di gara 

richiede le giustificazioni delle offerte e procede ai sensi dell'art. 97 comma 5 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016; 

e) l’eventuale esito negativo della verifica comporta l’esclusione dell’offerta ritenuta non congrua; 

f) la Stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

 

2. L’affidamento dell’appalto avverrà con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ex art.95 del D.Lgs.n. 50/2016 e s.m.i., secondo i criteri di valutazione della medesima, 

pertinenti alla natura all’oggetto ed alle caratteristiche del contratto, e la ponderazione relativa attribuita a 

ciascuno di essi. 

3. Il punteggio massimo complessivo che potrà essere attribuito in sede di appalto è pari a 100 punti, 

risultanti dalla somma tra il punteggio massimo conseguibile per l’offerta tecnica ed il punteggio massimo 

conseguibile per l’offerta economica, in relazione ai criteri e sub-criteri sotto enunciati e secondo le 

corrispondenti ponderazioni come nel seguito indicato: 

a. Valore tecnico (secondo quanto ricavato dal contenuto della Busta B - “Offerta tecnica”): max punti 85 

così suddivisi: 

a.1 Servizio successivo alla fornitura e assistenza tecnica: 

 a.1.1 Modalità e tempi di esecuzione della manutenzione (intervento, risoluzione guasto bloccante 

e non bloccante), presenza di presidi tecnici entro i 100 km: max 5 punti 

 a.1.2 Gestione dell’assistenza tecnica tramite sistemi innovativi quali ad esempio web call center,  

telegestione da remoto ed altri sistemi informativi per la gestione delle richieste di intervento e 

della risoluzione delle stesse: max 5 punti 

a.2 Sistema dei varchi elettronici ZTL: stante l’area di pregio architettonico si privilegeranno soluzioni che 

minimizzino l’impatto ambientale dei varchi elettronici 
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 a.2.1 assenza di armadi tecnologici su manto stradale (si predilige montaggio a palo): 2 punti; 

 a.2.2 assenza di sistemi di rilevamento dei veicoli invasivi per il manto stradale (es. spire 

elettromagnetiche): 3 punti; 

 a.2.3 contenimento visivo apparati a campo con proposta di un sistema integrato che contiene in 

unica custodia sigillata tutti gli elementi del varco elettronico (telecamera OCR in Bianco/Nero, 

telecamera a colori di contesto, illuminatore, unità di elaborazione; gestione alimentazioni; 

software di riconoscimento delle targhe (OCR)); 10 punti 

a.3 Corso di formazione: gestione e descrizione del percorso formativo all'utilizzo dei sistemi, materiale 

fornito, numero di giornate garantite, formazione certificata; max punti 5,00 

a.4 Qualità dei prodotti hardware e software proposti: descrizione dettagliate e con schede; 

qualità costruttiva e brand proposti per gli apparati costituenti il sistema TVCC, telecamere (es. Bosch, 

Panasonic), software di Video Management System (VMS, es. Milestone, Omnicast), oltre all’hardware del 

centro di controllo e alla rete di trasmissione dati: max punti 10,00 

a.5 Organizzazione, qualifiche ed esperienza del personale da utilizzare nell’appalto  

 a.5.1 possesso della certificazione OHSAS 18001:2007 in corso di validità per l’implementazione di 

un sistema di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori: 5 punti 

 a.5.2 capacità di integrazione di sistemi di Mobilità e Sicurezza: dovranno essere fornite massimo n. 

3 schede di progetti realizzati da cui si evinca la capacità di integrazione di tecnologie, in ambito 

Mobilità e Sicurezza, diversificate, in analogia al presente progetto e le qualifiche del personale 

adottato e dipendente; max 10,00 punti 

 a.5.3 possesso di certificazioni in ambito Videosorveglianza, rilasciata da casa produttrice del 

software di Video Management System proposto, di livello Advanced; max 10,00 punti 

In caso di ATI il possesso di tali requisiti può essere riferito al raggruppamento nel suo complesso. 

a.6 Proposte migliorative:  

 a.6.1 Potenziamento e implementazione dell’impianto di videosorveglianza, max punti 15 

 a.6.2 Elementi migliorativi del progetto complessivo o dei singoli sottosistemi che incrementino 

funzionalità per l’Amministrazione; max punti 5,00 

b. Prezzo: max punti 15,00 

VALUTAZIONE DEGLI ELEMENTI QUALITATIVI: CRITERI MOTIVAZIONALI 

 

a) Offerta tecnico - qualitativa    punti max 85,00 

 

La Commissione, sulla base della documentazione contenuta nella busta “B-Offerta tecnico-organizzativa”, 

procederà alla assegnazione di coefficienti, variabili tra zero ed uno, relativi ai criteri e sub-criteri di cui al 

punto 3 del presente Disciplinare. 

 

La valutazione delle offerte in relazione ai criteri e sub-criteri tecnici di natura qualitativa sarà effettuata 

mediante l’attribuzione, secondo il metodo di cui al paragrafo V delle Linee Guida n.2, approvate dal 

Consiglio dell’ANAC con Delibera n.1005 del 21 settembre 2016, di un punteggio discrezionale da parte di 

ciascuno dei componenti della Commissione. 
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L’attribuzione del punteggio da parte di ciascun commissario, sarà effettuata mediante l’attribuzione 

discrezionale del coefficiente sotto riportato, fatta eccezione per i criteri di cui al punti a.2 (tutti), a.5.1: 

I coefficienti, variabili tra zero ed uno, da assegnare a ciascun criterio o sub-criterio avente natura 

qualitativa sono determinati: 

a) mediante l’attribuzione discrezionale del coefficiente, variabile tra zero e uno, da parte di ogni 
commissario; 

b) determinando la media dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte dei 
concorrenti su ciascun criterio o sub-criterio; 

c) attribuendo il coefficiente uno al valore medio massimo e proporzionando linearmente a tale 
media massima gli altri valori medi 

Saranno presi in considerazione i valori con due decimali, con arrotondamento per eccesso o per difetto al 

secondo decimale. 

L’attribuzione del punteggio relativo verrà quindi effettuata moltiplicando detta media dei coefficienti per il 

punteggio massimo indicato accanto a ciascuno dei sub elementi descritti all’art.3 del presente disciplinare.  

Il punteggio complessivo dell’offerta tecnico-qualitativa sarà corrispondente alla sommatoria dei punteggi 

attribuiti a ciascun sub elemento di valutazione. 

E’ fissata una soglia minima per la componente Offerta tecnico-qualitativa che costituisce “soglia di 

sbarramento” per l’ammissione alla valutazione della componente Offerta economica, pari a 50 punti. 

Per le offerte che non raggiungano il predetto punteggio minimo, in quanto ritenute non coerenti con gli 

standard funzionali e qualitativi minimi attesi, non si procederà all’apertura dell’offerta economica con 

conseguente non ammissione alle successive fasi del procedimento. Il superamento della predetta “soglia 

di sbarramento” sarà verificato prima di procedere alla “riparametrazione” dei punteggi di cui al paragrafo 

che segue. 

 

Al fine di non alterare il rapporto stabilito nel bando di gara tra il peso dell’elemento di valutazione tecnico-

qualitativa (progetto tecnico) e quello di valutazione quantitativa (prezzo), se nessun concorrente ottiene 

sui criteri di valutazione tecnica aventi natura qualitativa il punteggio pari al peso complessivo assegnato 

agli stessi, è effettuata la cosiddetta “riparametrazione”, assegnando al concorrente che ha ottenuto il 

punteggio totale più alto il massimo punteggio previsto e alle altre offerte un punteggio proporzionale 

decrescente. 

b) Offerta economica      punti max 15,00 

 

Il coefficiente relativo all’offerta economica proposta da ogni concorrente, riferita al ribasso percentuale 

rispetto all’importo posto a base di gara, sarà determinato mediante l’applicazione della formula di seguito 

indicata, con espressione dei valori a due decimali ed arrotondamento per eccesso o per difetto al secondo 

decimale: 
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V = Ra/Rmax 

dove: 

V = 
coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisiti 

(i), variabile tra 0  e 1 

Ra = Valore (ribasso percentuale) offerto dal concorrente a 

Rmax = Valore (ribasso percentuale) dell’offerta più conveniente  
 

 

L’attribuzione del punteggio relativo a ciascuna offerta verrà quindi effettuata moltiplicando detti 

coefficienti per il punteggio massimo sopra indicato.  

Per quanto riguarda l’offerta economica sono ammesse solo offerte al ribasso. Non sono ammesse offerte 

in aumento, nè offerte condizionate o parziali; tali offerte comportano l’esclusione automatica dalla gara. 

I punteggi attribuiti ai singoli criteri saranno riparametrati al fine di garantire un rapporto invariabile tra il 

fattore prezzo ed i singoli elementi che compongono la qualità in modo che, in relazione a tutte le 

componenti, l’offerta migliore ottenga il massimo punteggio, con conseguente rimodulazione delle altre 

offerte. 

L’aggiudicazione verrà effettuata in favore del concorrente che otterrà il punteggio totale (offerta tecnica 

più offerta economica) più alto sulla base della graduatoria ottenuta seguendo i criteri di cui sopra. 

In caso di parità di punteggio complessivo, sarà preferita l’offerta che avrà riportato un più alto punteggio 

per l’offerta economica e, nel caso di ulteriore parità, sarà preferita l’offerta individuata mediante 

sorteggio. 

Si procederà all’aggiudicazione quand’anche pervenga una sola offerta, purché sia ritenuta valida e congrua 

per la stazione appaltante. 

2. Procedura di gara: 

a) Scaduto il termine per la presentazione delle offerte, il Responsabile del Servizio Tecnico nomina, ai sensi 

dell’art. 77 del D.Lgs.n. 50/2016 e s.m.i., una Commissione di gara per la valutazione delle offerte 

presentate. 

b) La Commissione di gara, il giorno fissato dal punto IV.3.8) del bando di gara per l’apertura dei plichi 

pervenuti, in seduta pubblica, procede allo svolgimento delle seguenti attività: 

b.1) verifica della tempestività e ritualità delle offerte ricevute; 

b.2) verifica della presenza, nel plico contenente l’offerta, delle tre buste, salva, in ogni caso, 

l’ulteriore verifica di ciascun documento presente all’interno delle singole buste; 

b.3) verifica della presenza, in ciascuna BUSTA A - “Documentazione amministrativa”, della 

documentazione richiesta, e procede all’analisi della validità, pertinenza e regolarità della 

documentazione prodotta; 

b.4) verifica della documentazione richiesta per la quale, in caso di mancata rispondenza alle norme 

o di carenza documentale insanabile, ai sensi dell’art. 80 e 83 del D.Lgs.n. 50/2016 e s.m.i., 

provvederà ad escludere i concorrenti inadempienti, ed a segnalare l’esclusione stessa all’Autorità 

di Vigilanza sui contratti pubblici, ai sensi della normativa vigente (fatto salvo l’avvio del soccorso 

istruttorio ai sensi dell’art. 83 comma 9 del D. Lgs. 50/2016); 
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b.5) il soggetto che presiede la gara provvede inoltre a proclamare l’elenco dei concorrenti 

ammessi e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative 

motivazioni; 

b.6) al termine dell’analisi di cui al comma precedente, la Commissione di gara procederà, sempre 

in seduta pubblica, all’apertura delle buste contrassegnate dalla dicitura BUSTA - “Offerta tecnica”, 

ai soli fini della verifica della presenza, all’interno di ciascuna busta, della documentazione richiesta, 

e salva l’ulteriore analisi della regolarità della documentazione presentata. 

c) Successivamente, la Commissione di gara procederà, in seduta riservata, all’analisi della regolarità 

dell’offerta tecnica presentata da ciascun concorrente, alla successiva valutazione delle offerte tecniche 

regolarmente presentate, nonché all’attribuzione del relativo punteggio, sulla base dei criteri e subcriteri di 

cui al precedente articolo 3 Parte Prima. 

d) Al termine delle attività di cui al comma precedente, la Commissione di gara procederà, in seduta 

pubblica, la cui ora e data sarà comunicata ai concorrenti ammessi con congruo anticipo, alla 

comunicazione dei punteggi attribuiti a ciascun concorrente, nonché all’apertura delle buste 

contrassegnate dalla dicitura BUSTA – “Offerta economica”, all’attribuzione del punteggio a ciascuna 

offerta economica regolarmente presentata, nonché alla formulazione della graduatoria provvisoria, in 

ragione del miglior punteggio complessivo, indicando eventuali offerte anomale per le quali il responsabile 

del procedimento provvederà alla relativa verifica di congruità delle stesse anche avvalendosi, se ritenuto 

opportuno, di apposita Commissione. 

e) Il soggetto che presiede il seggio di gara provvede infine a proclamare l’aggiudicazione provvisoria in 

favore del concorrente che abbia presentato la migliore offerta. 

f) Ai sensi degli artt.11 e 12 del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m.i., la stazione appaltante, previa ricezione degli atti 

da parte della Commissione di gara e del Responsabile del procedimento, procederà all’aggiudicazione 

definitiva, entro 30 giorni da tale ricezione. 

3. Verbale di gara: 

a) tutte le operazioni sono verbalizzate; 

b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni; 

c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, ai sensi del punto IV.3.8) del bando di gara, 

purché muniti di delega o procura, oppure dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei 

concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata in sede di gara o appositamente esibita, 

possono chiedere di fare verbalizzare le proprie osservazioni; 

d) il soggetto che presiede il seggio di gara annota tali osservazioni, eventualmente allegando al verbale 

note scritte del concorrente, qualora le giudichi pertinenti al procedimento di gara. 

c) il soggetto che presiede il seggio di gara cura altresì l’annotazione a verbale del procedimento di verifica 

delle offerte, oppure allega eventuali verbali separati relativi al medesimo procedimento, qualora svolto in 

tempi diversi o con la partecipazione di soggetti tecnici diversi dai componenti il seggio di gara. 

4. Aggiudicazione: 

a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in 

materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al D. Lgs. 159/2011 ed al D.Lgs. n. 

218/2012; 
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a.2) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto 

legislativo n. 163 del 2006, mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva 

(DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 

e di cui all'articolo 90, comma 9, lettera b) del D. Lgs. n. 81/2008; 

a.3) alla acquisizione della certificazione di regolarità fiscale da parte dell’Agenzia delle Entrate 

competente per le verifiche di cui all’art. 80 del decreto legislativo 50/2016; 

a.4) alla veridicità di ogni altra dichiarazione sull'assenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 e 

seguenti del D. Lgs. 50/2016; 

a.5) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della 

Stazione appaltante; 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico finanziario 

avviene, ai sensi del Codice dei Contratti e della delibera attuativa dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti 

Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n. 111 del 20 dicembre 2012, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità (ex art. 216 co. 13 del D.Lgs.n. 50/2016. 

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 

accedendo all’apposito link sul Portale ANAC (Servizi online - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi 

contenute. 

b) l’aggiudicazione diviene efficace, ai sensi dell’articolo 33, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), punto a.5); 

c) ai sensi dell’articolo 32, commi 6 e 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l'aggiudicazione definitiva 

non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti 

requisiti; 

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 

d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiesti 

dal bando di gara e dal presente disciplinare, escludendo l’operatore economico per il quale i 

requisiti dichiarati non siano comprovati; 

d.2) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di 

prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in 

materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate; 

d.3) in caso di revoca dell’aggiudicazione provvisoria o definitiva o di decadenza dall’aggiudicazione 

si procederà all’aggiudicazione in favore del concorrente che segue nella graduatoria, se in 

possesso dei prescritti requisiti.  

 

PARTE TERZA 

DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI 

1. Disposizioni sulla documentazione e sulle dichiarazioni: 

Tutte le dichiarazioni richieste: 

a) sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n°445/2000 e s.m.i. e devono essere sottoscritte a 

pena di esclusione, da soggetto autorizzato ad impegnare il concorrente, munito di legale 
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rappresentanza o di relativa procura; in tal caso il concorrente dovrà allegare alla documentazione 

di gara l’originale o la copia autenticata della relativa procura; 

b) alle dichiarazioni è necessario che sia allegata una fotocopia di un documento di riconoscimento; 

c) Si precisa che, l’utilizzo dei modelli predisposti ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del d.P.R. n. 445 

del 2000 e messi a disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante non è obbligatorio a pena 

di esclusione dalla gara, a condizione che siano ugualmente prodotte tutte le dichiarazioni richieste, 

rilasciate nelle forme previste dalle vigenti disposizioni richiamate nel suddetto modello e 

comunque dalla vigente normativa in materia; 

d) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse 

proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri 

soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza; 

e) possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della Stazione appaltante con i limiti e 

alle condizioni di cui all’articolo 80 e seguenti del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

f) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applica l'art. 90 e 49 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016; 

g) ove sostitutive di certificazioni o attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o detenute 

stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale o in 

copia ai sensi degli articoli 18 e 19 del d.P.R. n. 445 del 2000; 

h) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, nonché dalle eventuali imprese ausiliare, ognuno per quanto di propria 

competenza. 

2. Disposizioni finali 

a) computo dei termini: tutti i termini previsti dal bando di gara e dagli alti atti di gara, ove non 

diversamente specificato, sono calcolati e determinati in conformità Regolamento CEE n. 1182/71 

del Consiglio del 3 giugno 1971; 

b) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di 

transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 208 e 209 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, qualora non risolte, saranno deferite: alla competenza dell’Autorità 

giudiziaria del Foro di Trani, con esclusione della giurisdizione arbitrale; 

c) supplente: la Stazione appaltante: 

si avvale della facoltà di cui all’articolo 110, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 50 del 

2016 per cui in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave 

inadempimento del medesimo, saranno interpellati progressivamente gli operatori 

economici che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, se ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine di stipulare un nuovo 

contratto per l'affidamento del completamento dei lavori; l'interpello avverrà in ordine 

decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima migliore offerta 

originariamente ammessa, escluso l'originario aggiudicatario; l’affidamento all’operatore 

economico supplente avviene alle medesime condizioni economiche già proposte 

dall’originario aggiudicatario in sede di offerta, sino al quinto migliore offerente in sede di 

gara; 
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d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in 

relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 

d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è il Responsabile del Procedimento; 

d.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della alla gara e per i 

procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale 

e industriale; 

d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza 

l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a 

garantirne la riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali 

a ciò autorizzati dal titolare del trattamento; 

d.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del 

provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai 

soli fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli 

comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

d.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei 

componenti del seggio di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione 

sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in 

caso di contenzioso; 

d.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per 

legge; 

d.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 

13 del predetto decreto legislativo n. 196 del 2003; 

d.8) con la partecipazione l'interessato consente espressamente, senza necessità di 

ulteriore adempimento, al trattamento dei dati personali nei limiti ed alle condizioni di cui 

alla presente lettera d); 

e) norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara e del successivo 

contratto d’appalto: 

e.1) il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

e.2) i regolamenti di attuazione approvati con d.P.R. 207/2010, in quanto applicabili; 

e.3) il capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 

145, per quanto non previsto dal Capitolato speciale d’appalto; 

f) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il 
presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro, 
anche nell’ipotesi in cui si verifichi la mancata contrazione del mutuo da parte della stazione 
appaltante. 

Alberobello, li 30.08.2018 
Il Responsabile del Servizio 

f.to Ing. Dante CONSOLI 

Il Responsabile del Procedimento 

f.to Geom. Giuseppe PALMISANO 


